
allegato "A" al rep.116232/8585

STATUTO

TITOLO I

COSTITUZIONE – SEDE – SCOPO – DURATA

Art.1 – Costituzione.

È costituito tra imprese un consorzio volontario con attività

esterna denominato: "SAUDITA ASSOCIATION"

Al Consorzio viene conferita la facoltà di agire sia in nome e

per conto di tutti o di alcuni consorziati, sia in nome pro-

prio e per conto di consorziati, nell'interesse dei parteci-

panti, attraverso apposito ufficio destinato a svolgere anche

attività con i terzi ai sensi dell'art. 2612 c.c.

Il Consorzio è regolato oltre che dalle vigenti disposizioni

di legge dalle seguenti norme contrattuali.

Art. 2 – Sede.

Il Consorzio ha sede in Roma in Via Venti Settembre n.118

c.a.p

00187. Il Consorzio potrà istituire e/o sopprimere sedi secon-

darie, succursali, agenzie, dipendenze e affini, con o senza

rappresentanza, in Italia o all'estero.

Art. 3 - Scopo.

Il Consorzio non ha fini di lucro ed opera nell'interesse dei

consorziati al fine di assicurare loro la razionalizzazione ed

il consolidamento dell'attività così da conseguire più elevati

livelli di efficienza organizzativa ed economica.

Il Consorzio ha lo scopo di svolgere, prevalentemente, attivi-

tà in favore degli scambi commerciali tra l'Italia e l'Arabia

Saudita e di assistenza agli operatori economici nonché di fa-

vorire lo sviluppo delle relazioni economiche e la collabora-

zione fra imprenditori dei diversi Paesi.

Il Consorzio promuove la diffusione di informazioni economi-

che, utili a favorire la collaborazione tra imprese e svilup-

pare opportunità di affari.

Il Consorzio a mezzo del suo Organo Amministrativo Rappresen-

tato dal Presidente :

- potrà sviluppare i contatti con organismi, enti, associazio-

ni, operatori ed ambienti economici e finanziari italiani, eu-

ropei e dell'Arabia Saudita al fine di agevolare le relazioni

in campo economico e commerciale;

- raccogliere e fornire ai Soci ed ai richiedenti informazioni

di carattere economico, finanziario, commerciale, sociale, fi-

scale e legale in relazione agli sviluppi del mercato

italo-arabo, offrendo segnalazioni di opportunità e progetti

commerciali, di investimento diretto, di trasferimento di tec-

nologia e di cooperazione industriale;

- realizzare un servizio di accoglienza e di prima assistenza

agli operatori italiani che si recano nel Paese di sede per

affari e agli operatori arabi per quanto riguarda le attività

in Italia e in Europa;
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- realizzare un'azione di assistenza e di consulenza alle im-

prese per favorire lo sviluppo di attività economiche e com-

merciali e ogni forma di consulenza utile per stabilire la se-

de giuridica ed economica dei propri affari nei diversi Paesi;

- operare per far conoscere e concretizzare le opportunità di

cooperazione transnazionale tra imprese, nonché gli investi-

menti all'estero per le imprese italiane e in Italia ed Europa

per le imprese estere;

- promuovere e partecipare a congressi, convegni, mostre,

esposizioni ed ogni altra manifestazione atta a sviluppare le

relazioni economiche e culturali fra i Paesi;

- realizzare sessioni di formazione e stage per la diffusione

della cultura economica, ivi compreso l'organizzazione di cor-

si di lingua italiana e inglese;

- fornire un'assistenza specifica alle missioni economiche;

- svolgere ogni altra azione utile per il raggiungimento dei

propri fini.

Il Consorzio non potrà dedicarsi ad attività commerciali di-

rette a scopo di lucro.

Il Consorzio tra imprese ha lo scopo di avviare e intrattenere

interlocuzioni con il Governo della Repubblica Italiana, nelle

sue diverse articolazioni, necessarie per individuare la mi-

gliore forma giuridica da utilizzare nel Paese Saudita al fine

di procedere alla costituzione di un'organizzazione che possa

ottenere il riconoscimento come Camera di Commercio Italiana

all'estero secondo la normativa di riferimento, la legge

518/70, e in coerenza con quella araba.

Il Consorzio potrà, inoltre, promuovere attività in favore de-

gli scambi commerciali tra l'Italia e l'Arabia Saudita e vice-

versa e di assistenza agli operatori economici nonché favorire

lo sviluppo delle relazioni economiche e la collaborazione fra

imprenditori dei diversi Paesi.

Art. 4 – Durata.

1l Consorzio avrà durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2060

(duemilasessanta). La durata può essere prorogata, prima della

scadenza di detto termine, vincolando unicamente i consorziati

che né avranno convenuto la proroga. Con il consenso di tutti

i consorziati e negli altri casi espressamente previsti dalla

legge, il Consorzio può essere sciolto anche prima della sca-

denza.

TITOLO II - DEI CONSORZIATI

Art. 5 – Mandato.

I singoli partecipanti al Consorzio, per tutta la durata della

loro partecipazione conferiscono al Consorzio il più ampio

mandato ad agire in nome e per conto di ciascuno di essi ed in

nome proprio e per conto dei singoli consorziati.

Il mandato si intende conferito agli organi del Consorzio pre-

visti dal presente contratto, nei limiti dei poteri a ciascuno

di essi attribuiti ed unicamente per l'attuazione degli scopi

consortili o per il soddisfacimento delle richieste di volta
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in volta effettuate dai singoli partecipanti. Il mandato è

conferito a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese so-

stenute per l'adempimento delle richieste dei partecipanti.

Art. 6 - Requisiti dei consorziati.

Il numero dei consorziati è illimitato ma non potrà essere in-

feriore a cinque.

Possono chiedere di aderire al Consorzio:

-  le imprese sia in forma individuale che societaria interes-

sate ed associazioni  di categoria nonché Ente Pubblico con il

commercio verso i paesi Arabi

Art. 7 - Ammissione nuovi consorziati.

Chi intende essere ammesso come consorziato deve presentare al

Consiglio di Amministrazione domanda scritta, firmata dal ti-

tolare o legale rappresentante, contenente:

a) la denominazione e la sede legale dell'impresa;

b) le generalità complete del titolare e dei soci, il possesso

dei requisiti di buona condotta morale e civile ;

c) l'attività effettivamente svolta e la sede dove la stessa

viene esercitata;

d) certificato di iscrizione all'Albo Provinciale delle impre-

se artigiane ovvero trattandosi di impresa industriale certi-

ficato di iscrizione alla CCIAA;

e) dichiarazione di accettazione del presente contratto, del

regolamento interno, nonché delle deliberazioni legalmente

adottate dagli organi consortili;

f) per le società la domanda deve inoltre contenere copia del-

lo statuto e dell'atto costitutivo e regolamenti interni; ogni

impresa deve indicare nella domanda la persona designata a

rappresentarla a tutti gli effetti per i rapporti con il Con-

sorzio.

Sulla domanda di ammissione delibera il Consiglio di Ammini-

strazione del Consorzio in modo definitivo ed a suo insindaca-

bile giudizio .

La delibera di ammissione viene comunicata al nuovo consorzia-

to con l'invito a provvedere, entro il termine di quindici

giorni dalla ricezione della comunicazione, al versamento del-

la quota dovuta al fondo consortile e della tassa di ammissio-

ne.

Art.8 - Obblighi dei consorziati.

I consorziati, per tutto il periodo di partecipazione al con-

sorzio sono tenuti:

a) alla scrupolosa osservanza del contratto consortile, dei

regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli orga-

ni consortili;

b) a partecipare all'attività e ad usufruire dei servizi pre-

stati dal Consorzio;

c) a non aderire ad altre forme associative le cui finalità

similari o affini siano ritenute incompatibili con quelle per-

seguite dal Consorzio, e comunque le cui finalità non siano
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state ancora attivate dal consorzio e comunque i cui fini sia-

no ritenuti in contrasto con gli interessi comuni agli altri

consorziati;

d) a favorire l'adesione al Consorzio di altri imprenditori in

possesso dei requisiti prescritti;

e) a versare i contributi ordinari, integrativi e straordinari

previsti dall'art. 14;

f) a consentire le forme di controllo necessarie ed opportune

dirette a favorire l'accertamento dell'esatto adempimento de-

gli obblighi consortili assunti;

g) a comunicare al Consiglio di Amministrazione le modifica-

zioni dell'attività, della forma giuridica, della sede

dell'impresa e dei nomi delle persone designate a rappresen-

tarla.

(h) a non compiere né direttamente, né indirettamente a mezzo

di terzi, atti comunque incompatibili con le finalità del Con-

sorzio, contro i suoi interessi o contro la sua istituzione o

comunque tali da arrecargli grave pregiudizio e discredito;

(i) a non divulgare atti e fatti del consorzio, comunque ne

siano venuti a conoscenza, ritenendosi questi strettamente ri-

servati, indistintamente;

Art. 9 - Sanzioni pecuniarie e sospensioni.

Il Consiglio di Amministrazione può adottare sanzione pecunia-

ria e/o sospensione dell'esercizio dei diritti consortili nei

confronti dei consorziati inadempienti agli obblighi consorti-

li, secondo le modalità previste dal regolamento interno.

I suddetti provvedimenti devono essere comunicati all'interes-

sato entro 15 giorni dalla delibera.

Art. 10 - Esclusione.

Può essere escluso dal Consorzio il consorziato che:

a) abbia commesso gravi infrazioni al presente contratto, al

regolamento interno o alle delibere degli organi consortili;

b) abbia commesso gravi inadempienze agli obblighi consortili

e alle obbligazioni contratte per suo conto dagli organi con-

sortili;

c) sia stato condannato per reati dolosi contro la persona od

il patrimonio;

d) arrechi in qualsiasi modo grave danno materiale o morale al

Consorzio od agli altri consorziati;

e) abbia perso i requisiti per l'ammissione;

f) sia stato dichiarato fallito o sottoposto ad altre procedu-

re concorsuali. Sull'esclusione delibera il Consiglio di Ammi-

nistrazione;

g) assuma la posizione di impresa controllata e/o controllante

ai sensi dell'art. 2359 del codice civile nei confronti di

terzi concorrenti del consorzio e/o dei consorziati.

Il provvedimento di esclusione potrà essere deliberato soltan-

to dopo aver invitato formalmente il consorziato a presentare

chiarimenti e/o giustificazioni circa gli addebiti a lui con-

testati.
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Qualora l'esclusione sia dovuta ad inadempimento degli obbli-

ghi consortili, la relativa deliberazione può essere adottata

dopo avere invitato il consorziato a regolarizzare la propria

posizione.

Il provvedimento di esclusione è comunicato agli interessati

entro 15 (quindici) giorni dalla delibera.

In caso di esclusione, il consorziato cessa di partecipare al

Consorzio dalla delibera, mentre per le obbligazioni assunte

esso ne risponde fino alla chiusura dell'esercizio in cui av-

viene tale decisione.

Art. 11 - Effetti di recesso ed esclusione.

I consorziati receduti o esclusi sono responsabili verso il

Consorzio per tutte le spese sostenute per il suo funzionamen-

to o per il soddisfacimento delle richieste da essi effettua-

te, sino alla data in cui cessano gli effetti della partecipa-

zione.

I consorziati receduti o esclusi hanno diritto unicamente al

rimborso della quota di partecipazione al fondo consortile da

loro effettivamente versata.

Tale rimborso, dedotto quanto spettante al Consorzio fino alla

concorrenza di ogni suo credito liquido, avrà luogo - su ri-

chiesta dell'interessato - entro i tre mesi successivi all'

approvazione del bilancio dell'esercizio in cui il rapporto

consortile si scioglie limitatamente al consorziato.

Le somme non richieste e/o non riscosse entro un anno dalla

data di approvazione del bilancio, non verranno restituite ma

portate in aumento del fondo consortile.

Art. 12 – Trasferimento.

In caso di trasferimento d'azienda per atto tra vivi o per

causa di morte, il nuovo titolare dell'impresa subentrerà nel

contratto consortile previa delibera del Consiglio di Ammini-

strazione che valuterà il possesso dei requisiti richiesti per

la partecipazione al presente contratto e l'inesistenza di mo-

tivi di esclusione di cui all’art. 10.

TITOLO III

FONDO CONSORTILE - QUOTE DI CONTRIBUTI - BILANCIO E SITUAZIONE

PATRIMONIALE - RESPONSABILITA'

Art. 13 - Fondo Consortile.

Il Fondo Consortile è costituito:

a) dalla tassa di ammissione e dalla quota sociale che ogni

consorziato versa all'atto della costituzione del Consorzio o

dell'ammissione a partecipare allo stesso;

b) dai requisiti attivi di bilancio secondo le modalità nel

successivo art. 15;

c) da eredità, lasciti, donazioni od elargizioni che pervenis-

sero;

d) dai contributi versati dallo Stato o da altri Enti Pubblici

o privati esplicitamente destinati al Fondo Consortile;

e) dalle somme di denaro versate dai consorziati a titolo di

penale;
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f) dai beni acquistati con i contributi dei consorziati;

g) dalle somme non rimborsate di cui all'ultimo comma del pre-

cedente art. 11.

L'ammontare di cui alla lettera a) può essere modificato con

decisione dell'assemblea ordinaria, che può anche deliberare

il reintegro del Fondo Consortile, stabilendone modalità e

termini, nel caso lo stesso abbia a subire perdite.

Per tutta la durata della loro partecipazione al Consorzio, i

singoli consorziati non possono chiedere la divisione del Fon-

do Consortile ed i loro creditori particolari non possono far

valere i loro diritti sul Fondo medesimo.

La quota sottoscritta non può superare il 20% (venti percento)

del Fondo Consortile.

Art. 14 - Quote di contributi.

I Consorziati sono tenuti a versare al Consorzio:

a) quota di fondo Consortile;

b) tassa di ammissione;

c) contributi ordinari necessari per far fronte alle spese or-

dinarie di gestione;

d) contributi straordinari per far fronte alle spese di im-

pianto, ampliamento e ammodernamento dell'impresa consortile.

La misura della quota di fondo Consortile, della tassa di am-

missione, dei contributi ordinari e integrativi, è determinata

dal Consiglio di Amministrazione, fatta salva la ratifica e

l'eventuale loro modifica da parte dell'assemblea.

I contributi straordinari sono deliberati dall'assemblea ordi-

naria.

Il consorziato è, inoltre, tenuto a rimborsare al Consorzio le

spese sostenute per particolari prestazioni da lui richieste,

secondo le modalità previste dal regolamento interno.

Ogni consorziato, indipendentemente dalla quota di fondo con-

sortile sottoscritto, ha diritto di godere di tutti i servizi

del Consorzio e a partecipare agli organi direttivi.

Art.15 - Bilancio e situazione patrimoniale.

L'esercizio annuale si chiude al 31 (trentuno) dicembre di

ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio annuale gli amministratori devono

redigere la situazione patrimoniale del Consorzio e depositar-

la presso il Registro delle Imprese a norma dell'art. 2615 bis

del C.C.

Gli amministratori devono redigere anche i bilanci consuntivo

e preventivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea en-

tro 4 (quattro) mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Il bilancio consuntivo è sottoposto al controllo dei Sindaci

e, unitamente ad una relazione del Consiglio di Amministrazio-

ne, deve restare depositato presso la sede del Consorzio a di-

sposizione dei consorziati per almeno dieci giorni prima della

data fissata per l'assemblea.

L'eventuale residuo attivo di bilancio sarà destinato all'in-

cremento del fondo di cui all'art. 7 della legge n. 240 del 21
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maggio 1981 o comunque accantonato a riserva.

È esclusa qualsiasi ripartizione di utili a favore dei consor-

ziati.

Art. 16 – Responsabilità.

Per le obbligazioni assunte in nome del Consorzio dalle perso-

ne che ne hanno rappresentanza, i terzi possono far valere i

loro diritti esclusivamente sul Fondo Consortile.

Per le obbligazioni assunte dagli organi del Consorzio per

conto dei singoli consorziati, rispondono questi ultimi con il

fondo consortile.

TITOLO IV

LE ASSEMBLEE - CONVOCAZIONI E VOTAZIONI

ASSEMBLEA ORDINARIA - ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Art. 17 - Assemblea: costituzione e poteri.

L'assemblea è costituita da tutti i consorziati ed alla stessa

partecipano, senza diritto di voto, i non consorziati e i com-

ponenti del Collegio dei Sindaci, qualora siano stati nomina-

ti.

Le assemblee, quando sono validamente costituite, rappresenta-

no l'universalità dei consorziati e le loro deliberazioni, che

non siano in contrasto con la legge e con il presente contrat-

to, obbligano tutti i consorziati, anche se non intervenuti o

dissenzienti.

L'assemblea, tanto ordinaria, che straordinaria, è presieduta

dal Presidente del Consorzio o, in caso di sua assenza o impe-

dimento, dal Vice Presidente; il segretario viene nominato

dall'assemblea.

Il Presidente dell'assemblea chiama ad assisterlo, quando ne-

cessario, due scrutatori, previa approvazione da parte

dell'assemblea, nominati tra i componenti della medesima.

Art. 18 - Convocazione e votazione.

La convocazione dell'Assemblea è effettuata a cura del presi-

dente, a mezzo avviso da spedirsi almeno 10 (dieci) giorni

prima di quello fissato per la riunione.

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione della

data e dell'ora della prima e della seconda convocazione, del

luogo della riunione, che può essere diverso dalla sede socia-

le e degli argomenti posti all'ordine del giorno.

La seconda convocazione deve essere fissata in giorno diverso

da quello della prima convocazione; in mancanza delle formali-

tà di cui sopra l'assemblea, è validamente costituita quando

siano presenti o rappresentati tutti i consorziati aventi di-

ritto al voto e siano intervenuti tutti i consiglieri e i mem-

bri del Collegio Sindacale, qualora siano stati nominati.

Ciascun Consorziato, a condizione che siano in regola con il

versamento dei contributi e delle sanzioni pecuniarie, ha di-

ritto ad un voto indipendentemente dall'ammontare della quota

consortile versata.

È ammessa la delega tra i consorziati aventi diritto al voto a

condizione che il delegato non faccia parte degli organi con-
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sortili e non sia dipendente del Consorzio.

Ogni consorziato può delegare un altro o un terzo per rappre-

sentarlo in assemblea, ma nessun consorziato può raccogliere

più di una delega.

Le deleghe devono essere menzionate nel verbale dell'assemblea

e conservate tra gli atti del Consorzio. Per le votazioni si

procede, di regola, per alzata di mano.

Per le elezioni delle cariche consortili o quando la votazione

riguardi persone od implichi giudizi sulle stesse si procede a

scrutinio segreto, salva diversa decisione dell'Assemblea.

Le deliberazioni assunte dall'Assemblea devono risultare dal

verbale sottoscritto dal Presidente, dal Segretario, dagli

scrutinatori, se nominati e trasferite nell'apposito libro.

Art. 19 - L'assemblea ordinaria.

L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno, en-

tro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Essa è convocata, inoltre ogni qualvolta lo ritenga opportuno

o necessario il Consiglio di Amministrazione o quando ne fac-

ciano richiesta scritta, con l'indicazione degli argomenti da

trattare, almeno 1/4 ( un quarto ) dei consorziati aventi di-

ritto al voto o il Collegio dei Sindaci qualora nominati.

In questi ultimi due casi la convocazione deve aver luogo en-

tro 30 (trenta) giorni dalla ricezione della richiesta.

L'assemblea ordinaria:

a) approva i bilanci del Consorzio;

b) elegge e sostituisce i componenti del Consiglio di Ammini-

strazione;

c) elegge e sostituisce i Sindaci ed il loro Presidente;

d) delibera sui versamenti di cui all'art. 14 sul ripiano di

eventuali perdite di esercizio, determinandone l'ammontare e

le modalità;

e) approva i regolamenti interni del Consorzio anche i regola-

menti interni che determino i compensi dei rappresentanti

dell'Organo Amministrativo;

f) delibera sulle responsabilità degli organi consortili;

g) determina le misure degli eventuali compensi o gettoni pre-

senza ai componenti del Consiglio di Amministrazione, al Pre-

sidente, ai Sindaci;

h) delibera sugli argomenti comunque attinenti alle finalità

ed alla gestione del Consorzio rimessi alla sua competenza dal

presente contratto, dal regolamento interno o sottoposti al

suo esame dal Consiglio di Amministrazione o da coloro che ne

hanno chiesta la convocazione.

L'assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima con-

vocazione, quando siano presenti o rappresentati almeno la me-

tà più uno dei consorziati aventi diritto al voto.

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualun-

que sia il numero dei consorziati presenti rappresentati.

Le delibere sono approvate con il voto favorevole della metà

più uno dei presenti o rappresentati.
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Art. 20 - L'assemblea straordinaria.

Si considera straordinaria l'assemblea convocata, su decisione

del Consiglio di Amministrazione od in seguito di richiesta

scritta, di almeno 1/4 (un quarto) dei consorziati o del Col-

legio dei Sindaci, per deliberare sulle modifiche da apportare

al presente contratto, che non siano rimesse alla decisione

del Consiglio di Amministrazione o dell'assemblea ordinaria, e

sulla nomina ed i poteri dei liquidatori in caso di sciogli-

mento del Consorzio.

Quando la convocazione sia richiesta da almeno 1/4 (un quarto)

dei consorziati o dal Collegio dei Sindaci, essa deve aver

luogo entro trenta giorni dalla data di ricezione della ri-

chiesta.

L'assemblea straordinaria, che deve essere tenuta alla presen-

za di un notaio, è validamente costituita in prima convocazio-

ne quando siano presenti o rappresentati almeno la metà più

uno dei consorziati aventi diritto al voto e, in seconda con-

vocazione, qualunque sia il numero dei consorziati presenti o

rappresentati.

Le delibere sono approvate con il voto favorevole della metà

più uno dai presenti o rappresentati, fatta accezione per

quanto previsto all'art.1 del presente statuto.

TITOLO V

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

IL PRESIDENTE - IL DIRETTORE

Art. 21 - Il Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di tre

ad un massimo di sette membri, scelti tra i consorziati secon-

do le deliberazioni dell'assemblea. Il Consiglio di Ammini-

strazione dura in carica tre anni ed i suoi componenti possono

essere rieletti; si riunisce ogni qualvolta il Presidente, o

chi ne fa le veci, lo ritenga necessario o quando ne faccia

richiesta la metà più uno dei suoi componenti. I suoi compo-

nenti sono convocati a cura del Presidente, a mezzo avviso da

spedirsi almeno tre giorni prima di quello fissato per la riu-

nione, contenente l'indicazione dell'ora, del giorno, del luo-

go della riunione e dell'ordine del giorno.

In mancanza delle formalità di cui sopra, le riunioni sono va-

lide con la presenza di tutti i suoi componenti. Per la vali-

dità delle riunioni è richiesta la presenza della maggioranza

dei suoi componenti.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione assistono i

membri effettivi del Collegio Sindacale, se nominati, e posso-

no essere chiamati ad assistervi esperti delle Associazioni

cui il Consorzio aderisce. Le riunioni sono presiedute dal

Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente; in

assenza di entrambi, presiede il Consigliere più anziano di

età. Le deliberazioni sono adottate con il voto favorevole

della maggioranza dei consiglieri presenti e debbono risultare

dal verbale, sottoscritto dal presidente e dal Segretario,
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trascritto nell'apposito libro.

I consiglieri venuti a mancare nel corso dell'esercizio, sono

sostituiti nei modi previsti dall'art. 2386 C.C..

Art.22 - Competenze e poteri del Consiglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi pote-

ri per la gestione del Consorzio; esso può delegare alcune

delle proprie attribuzioni, determinandole nella relativa de-

liberazione, ad uno dei Consiglieri o al Direttore. Il Consi-

glio di Amministrazione esegue le deliberazioni assunte

dall'assemblea e delibera:

a) sulla nomina del Presidente e del Vice Presidente;

b) sull'ammissione, sul recesso, sull'esclusione e sul trasfe-

rimento dei consorziati;

c) sulla irrogazione delle sanzioni pecuniarie e sulle sospen-

sioni di cui al precedente art. 9 e come previste dal regola-

mento interno;

d) sulla eventuale nomina di direttori, sui loro poteri, at-

tribuzioni e remunerazione sulla designazione di esperti pro-

venienti da Associazioni di categoria per specifiche e parti-

colari consulenze e mansioni;

e) sull'assunzione, sull'inquadramento e sul licenziamento dei

dipendenti del Consorzio;

f) sulla prestazione di garanzie reali e personali a favore di

terzi per le obbligazioni assunte dal Consorzio; sulla stipu-

lazione di atti e contratti di ogni genere;

g) su tutte quelle materie che per il presente contratto non

sono rimesse alla competenza del Presidente o dell'Assemblea.

Il Consiglio di Amministrazione inoltre:

1) redige e deposita la situazione patrimoniale, come previsto

dall'art. 2615 bis C.C.;

2) redige i bilanci consuntivo e preventivo, sottoponendo

all'approvazione dell'assemblea l'ammontare dei contributi di

cui all'art. 14;

3) predispone i progetti dei regolamenti interni del Consor-

zio;

4) propone all'assemblea le eventuali modifiche da apportare

al presente statuto;

5) provvede alla pubblicazione e all'iscrizione, a norma di

legge, degli atti del Consorzio;

6) coopta nuovi consiglieri in sostituzione di quelli recedu-

ti, dimessi o deceduti, fino ad un massimo di 1/3 ( un terzo )

di quelli nominati dall'assemblea; i consiglieri così cooptati

rimangono in carica fino alla scadenza del mandato dell'intero

Consiglio di Amministrazione. La responsabilità dei componenti

del Consiglio di Amministrazione verso i consorziati è regola-

ta dalle norme del mandato.

Art. 23) Il Presidente.

Il Presidente e il Vice Presidente del Consorzio sono eletti

dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti, durano

in carica tre anni e sono rieleggibili.
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Il Presidente:

a) ha la rappresentanza del Consorzio a tutti gli effetti, an-

che in giudizio e ne sottoscrive gli atti;

b) ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti

attive e passive riguardanti il Consorzio, davanti a qualsiasi

Autorità Giudiziaria o Amministrativa in qualsiasi grado di

giurisdizione;

c) rilascia quietanze liberatorie delle somme a qualsiasi ti-

tolo e da chiunque, pubbliche amministrazioni o privati, ver-

sate al Consorzio;

d) convoca e presiede le assemblee ed il Consiglio di Ammini-

strazione;

e) dispone per l'esecuzione delle deliberazioni consortili ed

adempie agli incarichi conferitigli dall'assemblea o dal Con-

siglio di Amministrazione;

f) provvede all'iscrizione presso l'Ufficio Registro delle Im-

prese di tutte le modificazioni del presente contratto ed al

deposito, presso lo stesso Ufficio, della situazione patrimo-

niale annuale;

g) vigila sulla tenuta e sulla conservazione dei documenti e

dei registri del Consorzio;

h) vigila a che le attività degli organi consortili e dei con-

sorziati si svolgano nell'interesse del Consorzio. Previa au-

torizzazione del Consiglio di Amministrazione può delegare al-

cune delle sue funzioni al Vice Presidente, al Direttore Ammi-

nistrativo o ad esperti di cui all'art.22 lettera d) del pre-

sente Statuto. In caso di sua assenza o impedimento, tutte le

sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente, la cui firma fa

fede, nei confronti di chiunque, dell'assenza o dell'impedi-

mento del Presidente stesso.

Art. 24 - Il Direttore.

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più diret-

tori tecnici, amministrativi e/o commerciali scelti tra i con-

sorziati e/o Consulenti esterni , cui affidare l'esecuzione di

delibere degli organi consortili e/o la direzione tecnico am-

ministrativa del Consorzio, ma non la sua rappresentanza. Il

Consiglio di Amministrazione determina le attribuzioni, i po-

teri e la retribuzione dei Direttori.

TITOLO VI

DEL COLLEGIO SINDACALE

Art. 25 - Il Collegio Sindacale.

Qualora ciò sia richiesto dalle disposizioni di legge vigenti,

ovvero, quando l'Assemblea lo ritenga opportuno, si procederà

alla nomina di un Collegio Sindacale, anche tra i non consor-

ziati, composto da tre membri effettivi e due supplenti, che

resteranno in carica un triennio.

L'assemblea nomina, inoltre, il Presidente del Collegio Sinda-

cale scegliendolo fra i suoi membri effettivi.

Al Collegio Sindacale si applicano le disposizioni degli arti-

coli del Codice Civile che vanno dall'art. 2398 all'art.2407.
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I Sindaci:

a) controllano l'amministrazione del Consorzio;

b) vigilano sull'osservanza della legge e del presente con-

tratto;

c) accertano la regolare tenuta della contabilità e la corri-

spondenza della situazione patrimoniale e del bilancio consun-

tivo alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

d) accertano almeno ogni trimestre la consistenza della cassa;

e) procedono almeno ogni trimestre, anche individualmente, ad

atti di ispezione e di controllo;

f) possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento

delle operazioni consortili o su determinati affari.

Degli accertamenti eseguiti deve essere redatto verbale.

Sindaci, inoltre, debbono intervenire alle riunioni dell'As-

semblea e del Consiglio di Amministrazione. Convocano l'assem-

blea in caso di inadempimento da parte degli amministratori

dell'obbligo di convocazione previsto dagli artt. 19, 1 e 2

comma, e 20 1^ comma, del presente contratto. I sindaci sono

responsabili del loro operato verso il Consorzio a norma

dell'art. 2407 C.C.

TITOLO VII

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

Art. 26 - Clausola compromissoria.

Qualunque controversia fra uno o più consorziati, o loro aven-

ti causa a qualsiasi titolo, o con il Consorzio, relativa

all'interpretazione ed applicazione del presente contratto e

comunque riguardante i provvedimenti di decadenza ed esclusio-

ne deliberati dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio,

debbono essere deferiti preliminarmente ad un Collegio di ar-

bitri esterno al Consorzio, nominati da ciascuna ed il terzo

nominato tra gli stessi di comune accordo tra di loro. In caso

di mancato accordo su uno dei arbitri e sull'applicazione del-

la clausola arbitraria, deciderà l'autorità giudiziaria ordi-

naria competente.

TITOLO VIII

REGOLAMENTI INTERNI

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE - MODIFICHE DI CONTRATTO

ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE

Art. 27 - Regolamenti interni.

Il Consiglio di Amministrazione predispone i regolamenti in-

terni del Consorzio contenenti le disposizioni per disciplina-

re il funzionamento del Consorzio e per l'esecuzione l'attua-

zione del presente contratto li sottopone all'approvazione

dell'assemblea.

Il Presidente invierà copia del regolamento, predisposto dal

Consiglio di Amministrazione, a tutti i consorziati ed ai com-

ponenti gli organi consortili contemporaneamente alla spedi-

zione dell'avviso di convocazione dell'assemblea nel corso

della quale sarà sottoposto ad approvazione.

Art. 28 - Scioglimento dal Consorzio.
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Il Consorzio è sciolto di diritto, oltre nei casi previsti

dall' art. 2611 C.C. quando il numero dei consorziati sia ri-

dotto a meno di cinque. L'assemblea straordinaria può delibe-

rare lo scioglimento anticipato del Consorzio, ricorrendo mo-

tivi di giusta causa come previsto al n. 4 dell'art. 2611 c.c.

In caso di scioglimento è facoltà della Giunta Regionale indi-

care le modalità di devoluzione dell'importo del fondo consor-

tile che risulti disponibile alla fine della liquidazione, do-

po il pagamento di tutte le passività, per la quota relativa

agli eventuali contributi versati dalla Regione o da altri En-

ti pubblici o Pubbliche Amministrazioni.

Art. 29 – Liquidazione.

I liquidatori sono nominati dall'Assemblea che delibera lo

scioglimento del Consorzio e ne stabilisce anche gli obblighi

e i poteri, fermi restando quelli previsti dalla legge.

Le eventuali attività residuate allo scioglimento ed alla li-

quidazione del Consorzio saranno divise fra tutti i Consorzia-

ti in parti uguali, salva diversa deliberazione dell'assemblea

che delibera lo scioglimento. Le eventuali passività saranno

sopportate in parti uguali da tutti i consorziati.

Art. 30 - Iscrizione del Registro delle Imprese.

Un estratto del presente contratto, contenente tutte le indi-

cazioni di cui all'art. 2612 C.C., sarà depositato per

l'iscrizione presso l'Ufficio del Registro delle Imprese di

Roma.

Allo stesso Ufficio saranno comunicate, per l'iscrizione, tut-

te le modificazioni del contratto relative all'oggetto, alla

sede, alla durata, agli organi consortili ed ai relativi pote-

ri, alla formazione del fondo consortile, alle norme relative

alla liquidazione, nonché la situazione patrimoniale annuale

del Consorzio, redatta nei modi e nei termini di cui all'art.

2615 bis C.C.

Art. 31 - Rimando alle disposizioni di legge.

Per quanto non disposto dal presente statuto valgono le dispo-

sizioni di legge in materia previste dal Codice Civile, dalla

legge 240/1981.

BRUNO CALVETTA in proprio e N.Q.;

D'ALESSANDRO FRANCESCO N.Q.;

BRANCACCIO VINCENZO N.Q.;

SAID MASGHATI KIMIA N.Q.;

RICCI GIOVANNI  N.Q.;

SCHIAVELLO VINCENZO MARIA N.Q.;

GIUGLIANO RAFFAELE N.Q.;

GIOVANNI GUIDO N.Q;

TASSONE ANTONIO  in proprio e N.Q.;

GIROLAMI PAOLO Notaio.
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Certifico io sottoscritto, dott. GIROLAMI PAOLO, notaio in
FRASCATI , iscritto nel distretto notarile di ROMA, VELLETRI
E CIVITAVECCHIA, che la presente copia su supporto
informatico è conforme all'originale nei miei atti con gli
annessi allegati su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22
D.Lgs. 7-3-2005 n. 82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89.

FRASCATI , li 19 APRILE 2024 nel mio studio in via CAIROLI
N.26
Firmato digitalmente: GIROLAMI PAOLO  Notaio


